
SCHEDA SCIENTIFICA DI PRESENTAZIONE DEL SEMINARIO DI EDOARDO BORIA NELL’AMBITO DI UN 

CICLO SULLA GEOPOLITICA ORGANIZZATO DALL'ISTITUTO ITALIANO PER GLI STUDI FILOSOFICI 

 

 

1. motivazioni e interrogativi di ricerca, con le eventuali evidenze scientifiche che li hanno 

ispirati 

Il contenuto di questo seminario ha sullo sfondo le due notizie, una positiva e una negativa, offerte 

alla geografia accademica dal ciclo di seminari che l’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici di 

Napoli ha organizzato nel 2023 dall’emblematico titolo “Il ritorno della geopolitica”. Quella 

negativa, attestata dalla presenza di un solo geografo tra i quattro studiosi invitati a parlare, riguarda 

la debole connessione tra geopolitica e geografia percepita da chi vuole approfondire questo 

campo di studi. La notizia positiva, invece, sta nella decisa risposta a chi ancora si ostina a pensare 

che l’interesse verso la geopolitica sia semplicemente frutto di una moda passeggera e incapace di 

sviluppare un autentico pensiero scientifico. Se anche un prestigioso circolo di produzione culturale 

dedicato alla riflessione filosofica dimostra un autentico interesse intellettuale nei confronti di 

questo settore, evidentemente vi sono ragioni scientifiche robuste e non si tratta solo un’etichetta 

spendibile in ambito giornalistico. Mettendo a fuoco alcuni fattori di fondo che rendono la 

geopolitica particolarmente appropriata (anche più di altri approcci disciplinari) alla comprensione 

dell’attuale contesto storico-politico, la riflessione teorica alla base di questo seminario fornisce 

ampia evidenza per sfatare l’impressione che il suo successo pubblico sia riducibile sostanzialmente 

a un fenomeno mediatico. 

Queste contrastanti constatazioni invitano da un lato a non deludere le attenzioni che la geopolitica 

suscita, dall’altro a tentare di valorizzare e diffondere la sua fondamentale componente geografica, 

purtroppo ancora poco riconosciuta presso altri comparti delle scienze umane. Queste sono le 

motivazioni di fondo di una relazione tutta incentrata, come rivela il suo stesso titolo, sulla 

presentazione dell’inderogabile prospettiva spaziale insita nel ragionamento geopolitico. 

 

2. lista dei concetti geografico-politici indagati 

Spazio politico, induttivismo metodologico, approccio olistico, approccio sistemico, spazio 

relazionale, effettività del potere, ambiente geopolitico 

 

3. utilità di ricorrere nello studio del tema al sapere geografico, ovvero perché la 

prospettiva geografica con la sua interazione spazio-politica è adatta e legittimata ad 

affrontare il tema; inoltre, quale valore aggiunto genera 

Questo seminario affronta i fondamenti epistemologici e metodologici della geopolitica 

sottolineadone la genesi chiaramente riconducibile alle scienze geografiche e poi ampiamente 

debordata, spesso in modo deformato, in altri campi delle scienze umane. Nel rimarcare 

argomentativamente che gli assunti di fondo della geopolitica riprendono i princìpi alla base della 

legittimazione scientifica originaria e non antropocentrica delle scienze geografiche, il seminario 

intende dissipare pregiudizi superficiali ma comuni sulla geopolitica agevolandone l’accidentato 

processo di accreditamento accademico. 

 

4. eventuali riconoscimenti dell’utilità della ricerca a livello sociale e istituzionale  

In considerazione della popolarità che la geopolitica riveste, l’approfondimento delle sue basi 

teoriche produce benefici diretti anche nell’alfabetizzazione del grande pubblico circa la lettura 

delle dinamiche politiche, soprattutto alla scala internazionale. In qualità di insieme di conoscenze e 



corpo di saperi sul ruolo della spazialità nell’agire politico e in forza della praticità del suo metodo 

d’indagine di tipo induttivo-analitico, la geopolitica fornisce un’utile prospettiva d’indagine non 

solo alla ricerca scientifica ma anche alla formazione diffusa di competenze per comprendere la 

politica. 

Inoltre, promuovendo l’immagine di un mondo unico ma allo stesso tempo differenziato, la 

geopolitica induce a comprendere che i grandi problemi comuni al pianeta vanno affrontati in modo 

collettivo e condiviso ma anche che tale tentativo deve essere compiuto a partire da un 

atteggiamento realistico capace di tener conto delle differenze tra le comunità umane (in tema di 

valori, mentalità, bisogni ecc.) e delle asimmetrie di potere che conducono a prevaricazioni di una 

parte sull’altra e non agevolano il pieno riconoscimento dell’altro. 

 

5. altri prodotti scientifici sul tema realizzati dall’autore  

1. Riflessioni su una geopolitica che non vorrebbe essere “al servizio dell’impero”, in Bollettino della 
Società Geografica Italiana, serie XII, volume VIII, fascicolo 4, ottobre-dicembre 2003, pp.879-884 

2. L’interpretazione in geopolitica. L’adesione della Turchia all’Unione Europea e le sue rappresentazioni, 
Roma, Edizioni Nuova Cultura, 2004 

3. Perché la geopolitica piace a tutti tranne che ai geografi. Evoluzioni in corso ai margini della 
geografia, in Rivista Geografica Italiana, 123, 4, 2016, pp.603-618. 

4. Cos’è Geopolitica, video-documentario di 3:28:04, prodotto da IsagTV, 2017, disponibile in accesso 
libero su youtube al link 
https://www.youtube.com/watch?v=SBLeO0nhIFE&list=PLky0cf08j8OMXiwFfrg5B8GuuLOkehgph 

5. Mapping power, in Brunn S. e Dodge M. (a cura di), Mapping across academia, Dordrecht, Springer, 
2017, pp.129-150 

6. I 25 vizi della geopolitica e una loro difesa d’ufficio, pubblicato online sul sito di Limes il 28 giugno 
2022. Rivista italiana di Geopolitica, https://www.limesonline.com/i-25-vizi-della-geopolitica-e-una-
loro-difesa-dufficio/128286 

7. (con Matteo Marconi, a cura di) Geopolitica, dal pensiero all’azione. Spazio e politica in età 
contemporanea, Roma, Argos, 2022 
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